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ARMANDA 
GUIDUCCI 
Perche mai gli editori ch iedono con il soprag 
giungere dell estate d i segnalare un libro per le 
vacanze9 Non mi ero finora resa ben conto di 
quanto mai maggiore tempo si liberi per la lettu­
ra per gli studenti per gli impiegati per tutti co 
loro che lavorano per tutti gli amant i del tempo 
disteso della nflessione E la domanda mi era 
sembrata perfino Invola 

Vivendo io mol to del la gioia fantasmatica 
del l immaginano dato che sono da anni e anni 
una scrittrice segnalo I edizione Mondador i d i 
La seconda età della ulta di Germaine Greer 
I australiana che negli anni Settanta ci diede il 
pr imo soprassalto del femminismo con L eunu­
co femmina Si tratta pur sempre di un libro ne 
co di riflessioni filosofiche sottili Germaine 
Greer ha studiato presso le Università d i Mel­
bourne e d i Sidney in Australia e attualmente in­
segna ali Università d i Cambridge 

Mi permetto d i segnalare accanto a questa 
opera un l ibro testé uscito nei Sagittan Laterza 
L inverno del futuro il cui autore é stimatissimo 
e ben noto per tanti testi come L urbanistica dei 
cittadini che è in seconda edizione 1992 Quali 
sono i co lon del nostro fu turo ' L ansia di questo 
scorcio d i mi l lennio proietta nubi inquietanti sul 
nostro avvenire tanto da farcelo immaginare 
con i color i dell inverno nero assoluto o bianco 
accecante Più che proiettare sul futuro i co lon 
del la nostra angoscia intenore il futuro noi dob­
biamo inventarlo sostiene Roberto Guiducci 
un sociologo che per professione ama il nschio 
d i progettare il domani 

Segnalo infine d i Gianni Bonadonna medi 
co del l Istituto di Tumor i d i Milano 1 interessan 
tissimo Donne in medicina (Rizzoli) dove si 
tratta del l enorme e fin qui discontinuo contr i 
buto dato dalle donne allo svi luppo della medi­
cina moderna e perf ino al! organizzazione di 
grandi e moderni ospedali come quell i norga 
nizzati in Cnmea dal la indimenticabi le Florence 
Nightìngale gli standard della cui riforma ven­
nero adottati in Inghilterra Stati Unit i Canada e 
dal la Croce Rossa internazionale di cui lei fu la 
fondatnee Su di me educata come per lo più 
gli italiani a un certo narcisismo umanistico e 
rea confessa d ignoranza scientifica questo li 
bro ha avuto I effetto sconvolgente d i una gran 
de, generosa lezione su come si possa guada 
gnare passo passo terreno sulle forze della d i ­
struzione 

GINA 
LAGORIO 
La casa a Nord Est di Sergio Maldmi {Marsilio) é 
stata la più felice sorpresa narrativa del la stagio­
ne I incontro con il paesaggio friulano e con i 
personaggi del romanzo è d i quell i che si ricor­
dano non solo per I atmosfera singolare ma per 
il tono distaccato e insieme vitale che è la con 
quista stilistica d i uno scnttore maturo 

Giorgio van Straten è invece un «narratore 
giovane» secondo la stucchevole definizione 
che li considera in gruppo alla stregua di una fa 
miglia zoologica fiumi per il nostro ballo (Mar 
sil io) è un romanzo singolare non solo per I in­
dubbia capacità del lo scrittore d i trasfenre sulla 
pagina un suo piccolo mondo fiorentino d i per 
sonc d i cose eli memor ie , ma per la tecnica di 
montaggio quasi cinematografica degli eventi 
attorno a due personaggi il ragazzo Matteo e il 
vecchio Giul io ( in cui è riconoscibile Romano 
Bi lenchi) una struttura qualche volta faticosa 
per I alternarsi di diversi tempi narrativi ma che 
malgrado le discrepanze stilistiche conserva il 
respiro della vita 

Il fi ltro letterario d i una visione che parte dal 
reale per arrivare ali invenzione satinco-fanta 
stica è il carattere saliente e mol to ghiotto del 
romanzo di Ferruccio Parazzoli La strega e il 
presidente (Mondador i ) dove il presidente é ri­
conoscibil issimo Andreott i 

Segnalo ancora la nappanzione di uno scrit­
tore ingiustamente dimenticato Mano Puccini 
in Racconti cupi nella col lana «Adularla» del l e-
ditore milanese Lombardi benementa per la ri 
presa dell attenzione critica ai cosiddetti «mino­
ri» tra Ottocento e Novecento 

Di Bianca Garufi autnee di romanzi e poesie 
seguiti a quel p n m o Fuoco grande senno in co l 
lavorazione con Cesare Pavese che apparve da 
Einaudi nel 1959 é uscito ora da Scheiwiller Se 
non la ulta che raduna le poesie dal 1938 al 
1981 un espenenza umana e poetica d i fedeltà 
assoluta a un rigore insieme etico ed estetico 

E infine dal l u l t imo David Maria Turoldo d i 
Canti ultimi e Mie notti con Qohelet entrambi 
pubblicati da Garzanti c i viene un breviano al­
tissimo di spiritualità e di poesia 

MAURIZIO 
MAGGIANI 
Siccome ch i legge son sempre gli stessi e sicco­
me non parrebbe che ai medesimi questo t ipo 
d i attività del lo spinto arrechi un gran bene né 
produca ali esteriore grandi effetti io consiglie 
rei a lmeno per I estate d i soprassedere ali atti 
vita libresca e devolvere il tempo ai giuochi d ar­
d imento e alle abluzioni salmastre 

Volendo insistere un libro potrebbe anche 
darsi Assomma in sé grandi e vane virtù È por 
labil issimo in quanto assai minuscolo e può 
stare comodamente nelle tasche dei pantaloni 
sotto la canottiera tra due fette d i pane e in ogni 
altro anfratto delle attività fenali Ha un costo ir­
risorio, e quindi si presta egregiamente ali uso 
disimpegnato e sportivo anche in località mon­
tane disagevoli Ha per t itolo Racconti dalle Ca 
nane e i brevi raccontini ivi contenut i sono ab­
bastanza bel l i da funzionale da succedanei del 
le medesime Canarie Ragion per cui assocwn 
do gran godimento a gran nsparmio, anche una 
modesta spiaggia domestica si può trasformare 
d incanto nelle prestigiose ed esclusive località 
turistiche del t itolo Di più confesso la lettura 
dei racconti canani é stata occasione anche in 
virtù della semplice ed esaustiva introduzione 
per scopnre d amblè che in quel posto laggiù 
c'è gente che vive gente che scrive ci sono ca 
ratten, c i sono culture 

1 raccontini sono davvero mol to bell i II libret­
to mol to interessante Fa parte della famigerata 
col lana delle «Millelire» d i Stampa Alternativa e 
costa quanto dice I meno abbietti e i più cur io 
si, possono anche acquistare e leggere Racconti 
Galeghi stessa col lana, forse altrettanto interes­
santi raccontim d i scrit lon galiziani La Galizia é 
una regione della Spagna lassù verso il nord 

la lettura di Una settimana di peccato di Folke 
hridell ( Iperborea) appartenente a quella ge­
nerazione di «scntton proletan» attiva in Svezia 
negli anni Trenta e Quaranta È il racconto di 
una irriducibile e angosciata volontà d i libera­
zione, il d iano d i un tentativo d i emancipazione 
dal lavoro al terato Un diano che non ha la 
gonfia retonca del realismo socialista ma la sof­
ferta venta d i una storia d i vita Suggerisco poi la 
grande P D James Sangue innocente (Monda-
don ) forse piacerà meno ai cultori del mecca­
nismo investigativo puro ma interesserà chi nel 
genere poliziesco cerca anche passioni e do lon 
Questo Sangue innocente è una sorta d i melo­
dramma inglese mol to ma molto «nero» 

«Nenssime» le storie del Giancarlo De Catal­
do Minima crimmalia (Manifesto l ibr i) d iano 
di un magistrato di sorveglianza che cerca d i 
«aprire» un pò - a lmeno un pò - i cancell i del 
carcere Per capire come mai tale Impresa sia 
cosi improba consigl io la lettura d i L orizzonte 
artificiale Problemi epistemologici della crimi­
nologia (Cedam) di Adol fo Ceretti Si capirà 
non certo perché si del inque - il l ibro spiega 
quanto sia pericoloso avventurarsi in tale dire­
zione - ma perché il cr imine tanto c i inquieta e 
anche tanto ci affascina 

DANILO 
MANERA 
Mi l imito alle novità d i narrativa straniera e, tra 
le vane direzioni possibili scelgo I Amenca lati­
na con tre titoli recenti sicuri Concerto barocco 
del cubano Ale'o Carpentier (Einaudi) ott imi 
testi fortemente impregnati della passione musi­
cale dell 'autore dal meticcio r i tmo popolar-
classico (ch i tiene alla biodiversità del pianeta e 
insieme dubita delle prospettive salvifiche offer 
te agli incorreggibil i uomin i dai loro dei legga il 
racconto Gli avvisati sincretica ironia sui mit i 
del diluvio) Opere complete (e altri racconti^ 
del guatemalteco Augusto MonteToso (Zanzi­
bar) sequela d i esemplan e concise trovate sa­
tiriche e parodiche dietro il cui umor ismo si cela 
una savia compassionevole e pungente scon­
tentezza Museo del romanzo della Eterna del-
I argentino Macedonio Fernàndez ( I l Melango­
lo) una originalissima e devastante fiera meta-
Ictterana pletonca di esilaranti e acuti prologhi 

Una puntata infine anche in Africa per La co­
sta dei sussurri della sorprendente portoghese 
Lidia Jorge (Giunt i ) che affonda precisando e 
smentendo un racconto iniziale nel v i luppo di 
crudel i ingiustizie e aspri sentimenti che asse­
diano come cavallette il Mozambico coloniale 
lasciando a rettifica dei c lamori della stona un 
prezioso e labile mormono privato 

Ai più giovani consiglierei però un manuale 
urgente per nflettere i testi d i Gandhi raccolti in 
Sulla violenza (Linea d ombra) e due col lane 
per ch i ha pochi soldi e abbastanza cunowtà i 
tascabili E/O dove si casca sempre egregia­
mente e gli ul traeconomici «Millelire» 

STEFANO 
MANFERLOTTI 
In un momento stonco in cui I intelligenza è 
ovunque mortificata dal suo opposto leggere o 
rileggere il Discorso sulla stupiditaà\ Robert Mu-
sil (ora ristampato da Shakespeare & Compa­
ny) può confortare lo spirito II tema è impegna­
tivo di questa virtù negativa dalle dimensioni 
ciclopiche etema compatta nella sua sfenca 
potenza può parlare in maniera adeguata solo 
chi sia mol to intelligente Come Musi] appunto 
Leggere il suo saggio è quindi a sua volta un atto 
di intelligenza e come tale un antidoto alla stu­
pidità 

Consiglierei poi L artista un romanzo (edi to 
da Rizzoli) del l anglo-giapponese Kazuo Ishi-
guro uno scrittore giovane ma di matura penzia 
(ormale che vi descrive I americanizzazlone 
coatta del Giappone cosi come la vede un vinto, 
un anziano pittore che in gioventù aveva soste­
nuto con franco entusiasmo la polit ica imperia 
lista del suo paese Già il punto d i vista scelto 
dal l autore è interessante ma ancora d i più lo è 
il suo stile terso essenziale come I interno d i 
una casa nipponica che evita ogni immedesi­
mazione e prefensce offrire toni sfumati, ntratti 
sfuggenti 

AURELIO 
MINONNE 
Sono tanti i co lon del gial lo tanti i suoi cult i Og­
gi sono tanti i suoi libri segno di crescente pò 
polantà 

In quest , inno caratterizzato in Italia dal suc­
cesso di Oggetti di reato del l amencana Patricia 
D Comwel l (Mondadon) abb iamo avuto il r i ­
t omo di illustri bestwnters da John Le Carré (La 
pace insopportabile Mondadon) ali u l t imo 
premio Edgar Lawrence Block (L'ultimo della 
lista Mondadon) da Paul Erdman (Il conto 
svizzero Mondadon) a John Gnsham (/ / rap­
porto Pelicam, Mondadon) E stata pure la sta­
gione del poplar francese, che ha inaugurato le 
nuove col lane d i Bompiani e Metrolibri, ed ha 
offerto prove di assoluto valore con Una lunga 
domenica di passioni di Sèbastien Japnsot (Bol -
dini & Castoldi) o La fata carabina d i Daniel 
Pennac (Feltnnel l l ) 

E però nell a n n o d i Colombo e del l Expo sivi-
gliano voglio segnalare due bei romanzi spa 
gnoli Beltenebros d i Antonio Mufloz Molina 
(Einaudi) sullo sfondo d i Madrid, e // labirinto 
greco (Feltr inell i) di Manuel Vàzquez Monlal-
bàn tra i vicoli della Barcellona preol imptca 
Entrambi hanno assorbito la lezione di Chand-
ler e d i Hammett integrandola alla feconda vi­
talità dei centn storici mediterranei e delle loro 
desolate penlene metropoli tane 

CARLO 
PAGETTI 

LUIGI 
MANCONI 
Penso che possa essere particolarmente salubre 

Per I amante delle cosiddette letterature «emer­
genti», che offrono scrunici coraggiose ed eroi­
ne divise tra il conformismo della vita urbana e II 
conturbante r ichiamo della wilderness L'orso 
della canadese Manan Engel (La Tartaruga) 
Per I appassionato di universi alternativi che in­
tende viaggiare f ino a una Londra vittonana do­
ve sono già in funzione i computer La macchina 
della realtà di Wi l l iam Gibson e Bruce Sterling 
(Mondador i ) Per chi apprezza la geniale per­
sonalità di un intellettuale Inglese, che fu studio­
so del l allegona, scrittore d i favole difensore 
del cnstianesimo autore d i science-fiction Lon­
tano dal pianeta silenzioso di C S Lewis (Adel-
phi ) Per coloro che conoscono Henry James, Il 
grande romanziere anglo-amencano tra 800 e 
900 come finissimo indagatore della condizio­

ne femmini le Rose-Agatlie e altre a cura d i Do­
natella Izzo (Libenl ibr i ) 

Per chi vuole ascoltare un aspra voce poetica 
contemporanea che evoca dense immagini 
della terra e delle acque d Irlanda Scavando d i 
Seamus Heaney a cura d i Franco Buffoni (Fon­
dazione Piazzolla) Per chi sa che ricchezza e 
ampiezza di prospettive divulgative possono an­
dare d accordo Per una critica imperfetta di 
Agostino Lombardo (Editon Riuniti) e Stona 
dell'antropologia di Ugo Fabietti (Zanichel l i ) 
Per chi è interessato alle metodologie della n-
cerca letterana Figure dell erranza, a cura d i 
Gianfranco Rubino (Bulzoni) 

GIUSEPPE 
PANELLA 
Eduardo Mendoza è megl io conosciuto in Italia 
per i suoi romanzi ambientati nella dimensione 
del fantastico, dove alla descrizione di atmosfe­
re allucinate e streganti si accompagna la co­
struzione di personaggi improbabi l i e lunari nei 
quali si rispecchia la mitografia personale del 
loro creatore È per questa ragione, probabi l ­
mente che // mistero della cripta stregata (tra­
dotto nel 1991 con irresistibile verve da Gianni 
Guadalupi e anch esso pubbl icato da Feltrinel­
l i) non ha avuto a mio avviso, quel successo 
che avrebbe mentalo Le vicende del l 'anonimo 
detective protagonista d i questo giallo insolito, il 
loro mirabolante sviluppo le notazioni satiriche 
sull evoluzione della società spagnola al i epoca 
della e d movida post-franchista risultano irresi­
stibili La stona ha un intreccio che appartiene 
alla migliore tradizione della detection classica 
il suo protagonista è un genio bistrattato, la pre­
sentazione delle sue capacità deduttive un m o 
del lo onginale di stile comico dal n tmo sostenu­
to Non nvelare la soluzione del mistero propo 
sto nel corso del romanzo è d obbl igo ma al 
trettanto d obbl igo è segnalare la pregevolezza 
della ricostruzione dei «misteri» della Barcellona 
odierna e la maestria del suo autore che risulta 
abilissimo nel mescolare a l bnvido del thriller \e 
deliranti epifanie che costituiscono la struttura 
del racconto 

FULVIO 
PAPI 
Consigliare un libro mi pare un'operazione 
molto difficile bisogna avere ragioni mol to vali­
de per poterlo fare Le mie ragioni in questo mo­
mento sono soprattutto quelle della memoria 
Noi viviamo a causa della forma prevalente del 
sistema comunicat ivo (come aveva ragione Le­
vi Strauss ali inizio degli anni Sessantal) in una 
dimensione dove la ripetizione de l presente as­
sume aspetti simili alla al lucinazione La forma 
del consumo comunicat ivo come la famosa 
moneta cattiva ha assimilato a sé anche espe­
rienze di «pensiero» e di «scnttura» che nchiede-
rebbero tempi lunghi e solide permanenze per 
dare i loro frutti Tutto o quasi tutto, si brucia in 
un falò quot idiano che mi pare d i crescente vo­
racità E anche il t roppo collabora a questo ef­
fetto ma si sa che la merce ha libertà d i i l l imita­
ta espansione Inquestecondiz ioni a lmeno per 
me consigliare assomiglia a ncordare 

E io vorrei suggerire d i riprendere in mano il 
classico e breve romanzo di Thomas Mann 
Morte a Venezia pubblicato nel 1912 ali estre­
ma soglia di un Europa perduta (magari da ri­
leggere nell ult ima traduzione fatta da Paola 
Capriolo per Einaudi) È la storia c o m e si sa, d i 
un grande Intellettuale travolto da una silenzio­
sa e distruttiva passione per un giovinetto dal l e-
sile perfetta e fragile bellezza Nostalgia della 
bella decadenza' Desiderio dell elegante abls 
s o ' Direi solo desideno di conservare l'educa­
zione a percepire il disagio insopportabile e in­
sieme I i l luminazione della bellezza che non é 
a portata di cosa e d i denaro Temo che senza 
queste memone 1 Europa possa rischiare d i es­
sere più che altro, un supermercato invidiato 
da mil iardi di poven 

GIANFRANCO 
PASQUINO 
Suggensco a lmeno uno dei romanzi d i Joseph 
Roth Non è soltanto un grande narratore di 
quella mittelEuropa che è possibile nmpiange 
re, come luogo di grande produzione culturale 
pur cogl iendone gli altrettanti grandi problemi 
polit ici e sociali E anche un grande psicologo, 
capace di penetrare sia nelle psicologie indivi­
dual i , dei singoli protagonisti, che nelle psicolo 
gie collettive d i famiglie, d i ceti sociali, della so­
cietà d i quel tempo Infine è un conoscitore 
profondo della polit ica e un analista sobrio, 
scettico dotato d i un secco sense of humour, 
posso dire ebraico ' , che ravviva come un lampo 
anche le pagine più dense Sarebbe persin trop 
pò facile suggerire la lettura dell opera omnia d i 
Roth Lo fa in maniera eccellente Nadine Cordi-
mer in un eccellente articolo-recensione pub 
blicato da «La Rivista dei Libri» del marzo 1992 
che contiene altresì I elenco dei l ibn d i Roth tra 
dott i in italiano 

Mi l imito, pertanto, allo splendido Destra es. 
nistra (Ade lph i ) Ha tutti i pregi narrativi d i Ro­
th il grande respiro e I attenzione ai part icolan 
I introspezione psicologica e la trama sociale 
Di più contiene una vigorosa cntica dell amvi 
smo sociale, della vita senza principi, direi del 
rampant ismo Non voglio fare d i Roth un antesi­
gnano del moral ismo progressista semmai, è 
un progressista realista ma la grande letteratura 
europea degli anni Trenta parla un linguaggio e 
affronta problemi che sento ancora come in-
soppnbi lmente nostn 

SILVIO 
PERRELLA 
Un libro da leggere durante I estate' Non ho 
dubbi La vita e le opinioni di Tnstram Shandy 
gentiluomo di Laurence Sterne (sia Einaudi che 
Mondadon) Vi consiglio Sterne innanzitutto 
perché leggendolo d i farete una pancia d i risa­
te E, bisogna che lo sappiate questo divagante 
autore del Settecento inglese pensava che un 
sorriso potesse aggiungere un fi lo alla trama 
brevissima della vita 

Inoltre, potrete situarvi al centro di una delle 
traettone più affascinanti presa dal romanzo eu 
ropeo Perseguirla infatti basterà andare indie­
tro di due secoli per trovare uno dei maestri di­
chiarati di Sterne il Rabelais di Pantagruele e 
Gargantua Nel secolo successivo si entrerà in 
conlatto con il Cervantes del Chischiotte Sarà 
dunque il momento d i trovare un adepto d i Ster­
ne trovandolo nel Jacques il fatalista di Diderot 
Saltando 1 Ottocento si giungerà cosi all ' ir lande­
se Joyce che con Ulisse terrà presente la lezione 
del Tnstram Shandy 

Buon divertimento 

il Nievo delle Confessioni degrado e fine dcll. i 
Repubblica di Venezia visti dalla terra (ernia In 
questo caso dall alta valle del Piave Ma I umore 
è ben diverso, tutt altro che ironico o idil l ico 
quanto invece drammatico sul duro fondo del 
la povertà della fame del la malattia d i un mi 
lieu contadino Non populista però Non solo 
perché anche questa volta Vassalli r ipropone ì 
suolera i irregolari o deviami siano essi eretici o 
foll i , regolano anche questa stona al modo del 
le precedenti In che sta parte della fascinazio 
ne per il lettore Eroi «anomali» quali streghe e 
matti eppure la prospettiva del tempo e I abilità 
del narratore restituiscono a loro la normalità 
capovolgendo i punti d i vista cosi che matti o 
diavoli sono gli altri gli inquisiton i «normali» 
cioè i sordi e i ciechi del vero Magari saranno 
essi i vinciton del momento e gli «anomali» i vin 
ti Ma sui tempi lunghi «L unica cosa che il 
tempo non è nuscito a far sparire del tutto nel 
caso di Mattio come in quel lo di Gesù di Nazare­
th, è una traccia che gli uomini si lasciano dietro 
come le lumache la bava Una traccia di parole 
cioè d i niente Gli edifici crol lano ( ) solamen 
te la parola di tanto in tanto riesce a darci un il 
lusione d immortal i tà che contrasta con tutto 
c iòcheved iamoeconosc iamo » 

FRANCO 
RELLA 
I classici, sono libri che hanno mantenuto la lo 
ro necessità ( la loro capacità d i trasformarci) 
Loccasione di una nuova edizione o d i una 
nuova traduzione può farci nnnovare questa 
esperienza Per esempio leggendo il Simposio 
di Platone nella traduzione di Diano ^Marsilio) 
o Cuore di tenebra d i Joseph Conrad ( in nuova 
traduzione da Garzanti) o Ao spleen di Panni di 
Baudelaire (Feltr inell i) 

Plutarco senveva in un epoca in cui la filoso 
fia era una consolazione (e una deriva) rispetto 
alle contraddizioni del mondo Etica e politica 
(111 volume dei Moralia di Plutarco proposti dal 
la Biblioteca dell Immagine d i Pordenone) si 
oppone a questa deriva e può 'arci ripensare 
un nodo che è centrale nella nostra vita odier 
na 

Un crit ico che ci propone un faccia a f. ceia 
con il mistero e il valore che è nelle grandi ope 
re è George Steiner nel bellissimo (e paradossa 
le) Vere presenze (Garzanti) Una critica cosi 
radicale da porsi come un evento letterario e f, 
losofico autonomo trova uno dei suoi vertici in 
Chiari del bosco di Maria Zambrano (Feltrine! 
IO 

Per la narrativa un unico titolo (attuale) 
A m o s 0 7 Conoscere una donna (Guanda) Per 
la poesia Mano Luzi Frasi e incisi di un canto 
salutare (Garzanti) Wallace Stevens Aurore 
dautunno curato da Nadia Fusini (Garzanti) 
Georg Trakl Canto del dipartito curato da Ro 
berto Canfi (Le Lettere) 

FOLCO 
PORTINARI 

MARCO 
REVELLI 

Dubbi non ne ho molt i davvero mentre scrivo 
che Sebastiano Vassalli è il miglior romanziere 
della sua generazione (è del 1941) se non ad­
dirittura del dopoguerra italiano Prova dopo 
prova vale come conferma dopo conferma 
L altro ieri La notte delia cometa e L oro del 
mondo ieri La chimera oggi questo Marco e 
Mattio (Einaudi) Con una sorta d i col lante che 
li tiene assieme la follia o la diversità persegui­
tata o il sogno Vassalli sembra aver scelto d an­
corarsi sempre p iù alla stona e ai suoi docu­
menti , ma non per npetere un romanzo storico 
inattuale bensì per dare un co lpo solido d i pe­
rennità, alle Idee Egli è 1 Histoncus che raccon­
ta seguendo pazientemente le tracce e metten­
do assieme con scrupolo i pezzi della realtà te 
stimoniata Ma rendendone nel contempo un 
sentimento d'attualità d i nconoscibi l l tà da par­
te della nostra espenenza Al legone ' Nel senso 
d i archetipi del la moderni tà, forse 

Questo Marco e Maino è ambientato, nei luo­
ghi e nel tempo entro I conf ini che aveva scelto 

A chi volesse resistendo alla «furia del dilegua 
re» degli ult imi mesi soffermarsi ancora a riflet 
tere sul crol lo del l Est su quel lo che fu il sociali 
smo reale su come è caduto e su cosa ha la 
sciato dietro d i sé consiglio il Diano Berlinesea\\ 
Roberto Darnton (Einaudi) È una straordinaria 
«stona al presente» Scntto come un romanzo 
avvincente e profondo ci accompagna attraver­
so i sussulti della Ddr nelle giornale nvoluzio 
nane senza nnunciare a mostrare I ambivalen 
za dei fenomeni, le jmbigui tà del potere di 
que l locaduto e d i quel lo instaurato sempre ri 
spettando le figure concrete i protagonisti i te 
st imoni Perchi invece non vuole rinunciare alla 
crit ica del nostro presente e non erede alla re 
lorica del l Occidente e del suo trionfo sarà d u 
tilità (se non d i conforto) il disperato ma luci 
do GUnther Anders L uomo ù antiquato (Bollati 
Bonnghien) , nflessione disincantata sulla tecni 
ca e sulla «terza nvoluzione industnale» che sta 
e l iminando non solo le condiz ioni ambiental i 
della sopravvivenza dell umanità ma anche 
quelle «spintuah» nducendo I uomo a materi d i 

Disegnando: Scarabattolo legge «Moby Dick» di Herman Melville 

lavoro 
A tutti consiglici poi t .lornsamc nk I 1 l< ti * t 

di Pino f erra ri s Domande eli ou&i al st/nla ih 
strio europeo dell altro ieri (Eva.) In meno \\ 
due ore ci aiuta , capire un setolo di stona opc 
raid t* ci lascia intravvede re oltre 1i g ibbi 1 d i 
(erro del lo statualismo novecentesco un possi 
bile foro d uscita in av ml i v t rso (orme di auto 
nomi .sociale Io personalmente infine mi p< r 
terò in vacanza / racconti di Sebastopoli eli fo l 
stoj (Garzanti) tanto per ricordare i ine stesso 
il percorso dal fascino della giù rra ili \ eons.i 
pcvolezza della sua issurdil i 

ALBERTO 
ROLLO 
A dispetto delle celebra/ ioni e delle l iquidazioni 
che hanno costretto Harold Brodkcv nell orni n 
angusto corr idoio del la narr -Sva «di me n v . r u 
il suo Storie in modo quasi classico e un 1 de Ile 
poche opere «necessarie" degli ult imi diec i in 
ni Bisogna rammentarla prima e he il disc redito 
(non certo immotivato ma cieco come un i mo 
da) in cui sta scivolando la cultura amencan 1 e 
la sua eredità -mitologica* annebbi il p a e s a n o 

Brodkey 0 scnttore d i una sola grande stona 
Parla di e con un «io» che certamente ^ \ soni) 
glia Quanto ci somigli lo racconta la genero* 
ossessione di cui si nutre la sua scrittura lo r 
renti/ ia ricchissima e al contempo lucida « k 
rentecome una tenace pellico u tnsparenlc al 
le cose (che sonc eventi del cuore avvi ntur<j 

della percezione) essa scende puntuauncnte 
nella d imora dei fantasmi della coscienza a ten 
tare 1 abbraccio che riconcil ia con I essere vivi 
«Quasi classici» non e solo il «modo» de Ha rap 
presentazione ma è anche la serena solitudin< 
del mondochc ne scaturisce 

Proust non e entra n o r *. entra haulkner Per 
una volta si legga come se fosse la pnm i volt 1 
Brodkev e. autore che chiede un ascolto s»*nz i 
interferenze 

LALLA 
ROMANO 
Sergio Quinzio La sconfitta di Dio Adelphi 
Montaigne (lesti presenti t i da Andri" Gidc) 
Adelphi Sono libri s ip icnzal i ma leggi ri 
drammatici e nutrienti 

Geno Pampaloni Fi di le alle aniiazu G ir 
zanti Libro non di ricordi m e m o r a um.iint.i 
calma e profonda 

Camilla Salvago Raggi Prima del fuoco Un i 
gmes i Anche qui memoria calcia e modest i 
di una aristocratica 

Adalbert Stifter Un uomo solo Sf l „ns i l 
stafsson Morte di un apicultori Iperbon 1 Soli 
tudine contemplazione vita interiore 

Vincenzo Consolo Nottetempo casa jxr ca 
sa Mondadori Leggerlo come un poema dr un 
matico spaziando i capitol i con pause r in t lu 
re-

Salvatore Mannuzzu IJU figlia perdala Emau 
di Tema familiare ma scrittura vva non intimi 
sta 

Jacques Mercanton 1A' ore di James Jova II 
Melangolo Ritratto di «poeta da vecchio deli 
cato vivo preciso delizioso 

Roberto Calasso / quurantanoiK' ^ladini 
Adelphi Nutnentissimo 

NicoOrengo L inchiostro delle DCHI l i s t i n i 
pa Informazione ma dal vivo 

Fnittero e Lucentini /7 ritorno del cretino 
Mondadori Giuseppe Pont iggu U> sabbie un 
mobili il Mulino I ibn salutari ironi i i inlelli 
genza 

PIER ALDO 
ROVATTI 
Nel sacco per le vacanze propongo di aggiunge­
re nel caso che non sia g i i stalo letto Dotte Hit 
angeli esitano di Gregory Bateson e Marv Cath*' 
nne Bateson < Adelphi ) e anche il saggio di Al 
d o G Gargani II testo del tempo (fresco di slam 
pa presso L i terza) Perche ; Credo che questi 
due libri siano .titanio molto piacevoli i legger 
si e già non <> poco Ciascuno di essi a suo ino 
do può sembrare J nomalo e bizzarro a chi h i 
della filosofia un idea tradizionale e magari 
progetta di occupare le vacanze al recupero d i 
qualche «classico» (se ce h fa) Ma tuUi e due 
con gli inciampi che c re i no al pens ero a quel 
lo che oggi può essere un pensiero filosofico 
servono a far entrare un pò di aria salut ire 
(ch iamando in causa it significato del «siero 
invitando a una rottura narrativa e iutr>biografi 
ca) attraverso gli scuri un pò abbassati di un 1 
disciplina clic* dibatte e si dibatte in cer ta di 
chiarori 

ALESSANDRO 
ROVERI 
Come esorcizzare culturalmente 1 intoller tini»' 
spettacolo quot idiano del cielo furor» nazion i 
lista che insanguina nell ex Jugoslavia ternlon 
un tempo appartenenti ad Imperi sovran.iziona 
l i c o m e l Ottomano e I Asburg ico 'Unode i modi 
d i farlo può essere il tornare al capolavoro di 
Claudio Magns che lungi dal l appassire si m 
bra MCr profeticamente acquistato un attualità 
che non aveva quando Hi se ritto CI'ÌS9 1%2) // 
mito asburgico nella letteratura austriaca modi r 
na (Einaudi) Esso serve se non litro a prcndt 
re coscienza del possibile incivtl imenlo che la 
pnma guerra mondiale ha v ìnificato e del e .1 
ratiere regressivo d i ogni guerra contempcra 
nea F la stona di una grande cv i l ta sovranazio 
naie che consapevole del proprio decl ino \ I S I 
è fat i t t i c a m e n t e rassegnata proprio con le (or 
me più alte del proprio pensiero e della p ropru 
arte Ne è s imbolo tragico ed impotent i q u i l 
Gnllparzcr cui si deve il triste ep ig r tmn ia elle 
suona «il cammino della nuova cultura va d i l 
I umanità/attraverso la nazional i tà 'al la bestiali 
là» 

Ancora segnalerei un s i i ondo titolo parti 
colarmente adatto al desiderio estivo di letlun 
qualificate e j l tempo stesso piacevoli Mi riferì 
sco a quello che è forse il capolavoro del lo stori 
co olandese Johan Huizinga morto nel l<) l r i 
perghslent paliti in un lager nazista I autunno 
del Medioevo del quale recentemente la Ni w 
ton Compton ha pubblicato un o't ini 1 trad.i 10 
ne offrendola al prezzo straordinanami nte b is 
so d i 2900 lire È un l ibro non di paludata stori,) 
del pensiero della scienza e della lee m 1 co 
me è stato detto una suggestiva e co lo r i t i ve t r i 
ta istoriata nella quale compa iono le emozioni 
eg l i stati d an imo dei santi dei predicatori del 
le dame dei cavalien dei contadini e delle folle 
del Ducato d i Borgogna tra la metà de I 1 rc\ ento 
e la metà del Quattrocento Perché del Ducato 
di Borgogna' Perché in esso 1 connotati psieolo 
gici e sociali comuni al t ramonto del Medioevo 
in tutta Europa presentano una vivezza e un ri 
lievo che altrove non hanno II piacere e'ie si r 
cava da questa lettura ù non a caso simile 1 
quel lo che dà I opera pittona dei Bruegcl 
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